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Juve-Lazio 
sul filo 
dei ricordi 

La partita di domani propone le storie dì due ex: Zoff e Di Canio 
; Il nuòvo tecnico laziale si presenterà a Torino nella parte 
del «vecchiosaggio» abituato a non guardare indietro 
L'attaccante: «Meglio la riserva che il fenomeno in biancazzurro» 

Su Juventus-Lazio di domani.ci sono le storie di Di­
no Zoff e Paolo Di Canio. Storie incrociate piuttosto 
diverse da quelle solite di due ex. Storie giuste per 
"spiegare bene come il calcio certe volte attraversi la 
W parecchio in fondo. La solchi, la modifichi, la 
segni. Storie poi vissute su percorsi inversi: chi ha la­
sciato la Juve, chi ci è arrivato. In pratica: due modi 
diversi di considerare il verbo vincere. : , J 

PAMIIZIO RONCONI 

portano i sentimenti di un paio 
di persone. E una partita con 

*i^oicaldo* !jnc.ft» t vifa.Dlno 
:Zit>ll nfllil,parie, * r v e c c h i o 
saggio. Paolo Di Canio in quel­
la del ragazzo senza bussola. 

. Uno che non e mai stato bam­
bina uno'che forse non diven­
teràirmi adulto. Uno che parla 
poco, l'altro che paria troppo. 

••ROMA. Baggio finirà in 
una gabbia, tre uomini a zona, 
tarò Marcncgiani, c h e dfflrret»y 
file pwxJflrtdTaMTngressadel-
Parea: Sembra una mossa giù- : 
Sta, e comunque e l'unica 
mossa su cui poter riflettere. 
Juventus-Lazio, per adesso, è 
solo una meticolosa messin­
scena pervederecome si com-

Possono stare molto simpatici 
o molto antipatici. Nelle ultime 
ore, in netto ribasso le quota­
zioni-simpatia di Di Canio. Ha 
detto: «Meglio fare* la riserva 
nella Juve, che il fenomeno 
nella Lazio». 

I tifosi laziali ci sono rimasti 
male, ma sembra una dichia­
razione piuttosto sincera. Ève- : 
ro che Di Canio, un anno fa. ; 
giovanotto di borgata, giurava 
fedeltà eternatila maglia bian-
cazzurra, però non era mal sta- ' 
to a pranzo con Montezemolo, 
ultimamente ha trovato il con- : 
to' In banca più gonfio del soli-

' to. si alleha cori Baglio e non ' 
più con Sctosa. E poTKa venti­
due anni, e a ventidue anni si 
fa un ragionamento diverso ; 
ogni giorno,, e magari se ne 
fanno sempre di migliori. Non ' 
per stare dafla parte di Di Ca- -
nio, comunque la Juve non è 

Fornitila 1. Prost sul piedistallo 

con onore» 
Il piglio, ormai, è da grande della storia. Né è da 
escludere che fra qualche .tèmpo, neppure tanto 
tornano, prenda a parlare d» sé in terza persona. Al 
mofnento. Alain Prost si contenta di magnificare il 
suooperato in terra italiana, alla corte del Cavallino 
rampante. E, di conseguenza, disegnascenari lusin-
j j^rl^erla Ferrari che brillaoggi, e brillerà in futu-
rondèlla luce che lui irradia. ; •- ,,:;;; , / \ , 

- • •"."••• ,-•-"• :. • DAL NOSTRO INVIATO "'.'. ""."". ';"; '" ' ' : ' 
OIULUNOCAntUtATNO . 

•iSUZUKA «Al mondo ci so­
no solo io che posso trasfor­
mare una squadra...No. a etoe-
leasattl siamo In due,k>e Sen-
n^Psmfamu» noti poco, 

|ir«M«W«>e.rHrataurt 

la pole position provvisoria a 
Gerhard Berger. • davanti a 
Prost* a Senn*oNigel Mansell: 
tutti reccoW In un fazzoletto di 

Sf dei fatti, ma non può 
Altrimenti sarebbe come dire 
che quel brasiliano, nelle ulti­
me tre stagioni, lo ha battuto 
venti volte (contro le sue sedi­
ci vittorie), e preceduto in di­
verse delle poche occasioni In 
cui uno dei due non si «preso 
il primo posto, per puro caso, 
pernii gioco cieco delle circo-
M o è e . Quando sono in molti 
a sostenere che. se Ayrton Sen-
nt-MMrisce di « s e r e ut co­
stante comunicazione con le 
B l a t t e , stare celesti, lui, Prosi, 
qualche santo in paradiso,, e 
rioh'dt poco conto, c e l o deve 
comùnque avere. 
• La trasferta giapponese può 

finire con un trionfo o con un 
fiasco. Le macchine sono II. Le 
macchine, cioè le McLaren e le 

sernDr8ri 

quan&Ja.griglia dipartenza 
sandenbitrva..cot7^pondono 
alle sei del mattino in Italia) la 
situazione potrebbe essere ca­
povolta. • 

Ma intanto, vincitore o vinto. 
Prosi II suo monumento lo ha 
bellocheconfezlonató e con­
segnato ài posteri. Con tanto di 
fatti a testimoniare i meriti del­
l'uomo. «La Ferrari sono io», 
può essere: la sjntesl del pen­
siero .prostiano. . Un'elabora­
zione concettuale che fa perno 
sul trionfi passates i arrichisce 
e perfezione con f risultati del­
l'oggi. «La Ferrari, «inizio sta­
gione, si poneva un obiettivo 
preciso: diventare competitiva, 
poter gareggiare da pari a pari 
con la McLaren. L'obiettivo e 
pienamente raggiunto. Grazie 
al mÌBlssfoixLJ5uello che mi 

" " * , t o Ubo latto. 
esserci spazio, sono' le-* ^ n z t f i u a m o addirittura lottan-

une addosso alle altre, que- do pet II titolo mondiale. Che, 
stlone di decimi di secondo, se non sbaglio, « qualcosa in 
diHerenze ImpercetllblH che più rispetto alle intenzioni ori-
un niente potrebbe annullare, glnariè. Ma H titolo, a me, non 
La giornata di venerdì assegna interessa più di tanto. E qual­

cosa che riguarda più la squa­
dra che non Hsottoscrittò. lo, 
se anche non dovessi vincere, 
mi sentirei comunque con la 
coscienza a posto». 

La coerenza non è sèmpre 
la virtù dei grandi: Neanche un 
mese fa Prost tuonava contro 
Mansell, dichiarato reo di una-
partenza disastrosa,' "e; per -il 
francese forse addirittura' so­
spetta, che lo avrebbe (rime­
diabilmente danneggiato nella 
gara dell'Estorti. Una filippica 
che regalava aita' Ferrari e ai 
suoi tifosi un bollente fine set­
tembre. Oggi la musica ha un 
suono diverso. • • 

E I suol rilievi sulle, prova, 
sibila pti^sslrjiaranj, sOco zear-

accendere spéranzeraTferra-
risii. «Il motore e una versione 
evoluta di quello usato in Spa­
gna. Certo, pero, Tanno scorso 
era tutto più facile. Ero io ad 
essere in vantaggio, E quindi 
ero più rilassato; Ma' adesso ho 
tutta la squadra che lavora per 
me. E il risultato è questa mac­
china che cresce a vista d'oc­
chio». 
• Ma la parola d'ordine che 
sembra circolare nel box sem­
bra essere: (air finta di niente; 
mostrare aristocratico disinte­
resse. Eppure,' in queste frene­
tiche e un po' pazze'giornate 
giapponesi, si avverte una stri­
sciante soddisfazione, un otti­
mismo soffocato, che però tra­
pela e non prende forma solo 
nelle parole, E come se tu|ii, at­
tendessero un .ep l i to miraco­
loso, di quelli che capitano 
una volta a memoria d'uomo. 
E l'evento ruota ancora attorno 
; a lui. ad Alain Prosi, che osser­
va tutti, amici ed avversari, ben 
saldo sul suo piedistallo. 

Sciolta la prognosi per il pilota 

Mi IVI di nuovo a casa 
••FIRENZE. L'ultimo bolletti­
no medico è di quel» rassicu­
ranti. Il braccio di Alessandro 
Nannini non corre rischi di ri­
getto e l'intervento di reim-
pianto della parte recisa, è 
quindi riuscito.. Il pilota, potrà 
coir riprendere nel tempo la' 
pièna • fonzionalllà dell'arto 
patendo attraverso' una- pa-
stenta-opera di rieducazione 
muscolare e nervosa. Lo ha 
annunciato il professor Carlo 
Bufatoli, primario dèi reparto 
di microchirurgia della mano 
al Centro traumatologico di Fi­
renze, scingili») la prognosi 
e emettendo che, «se lexon-. 
éUm Mherali festerlwo 
bue» cOlne lo sono adjfeo» 
lunedi o al massm»i1tilKedl 
Nannini potrebbe essere di-

«È stato -ha proseguito Bufa-
lini- un intervento difficile. Non 
un intervento come gli altri. 
Anche se non e giusto parlare 
di miracolo perchè ilfeimpian-
lodi arti e il nostro lavoro, que­
sto e stato uno dei più ardui 
della ntia camera, da quando 
nò'iniziato a fare operazioni 
del genere. Maggiore difficolta 

poi è venuta dal fatto di avere 
' gH occhi di tutti puntati addos­

so. La. stampa è là televisione 
ci hanno. In un certo senso, as-

- sediati. Fuori dalla sala opera­
toria erano in tanti e una certa 
angoscia l'ha provata anche la 
mia'equipe»., 

• «Era anche possibile -ha ag-
' giurilo II primario-che quaico-
sa non. andasse come prevtsto. 
M» se qualcosa non avesse 

. funzionato forse mi sarei senti­
to In colpa dal punto di vista 
dell'immagine, non da quello 
professionale». Alessandro 
Nannini dal canto suo ha di­
chiaratola su* riconoscenza al 
professati Bùfallni ^fermando 
•Può dtleoetml tutto, mi ha 
salvato». Ma BuiaÙnl ha repli­
cato «Non voglio niente. Mi ba­
sta che stia bene e che possa 
tornare presto a casa. Gli chie­
do invece di non fumare, di 
stare al caldo e di evitare forti 
emozioni. Sono queste le cose 
che potrebbero danneggiarlo». 

. Chiuso II capitolo chirurgico 
. per Nannini, per il Cto di Firen- . 
ze, ; inondato, da Improvvisa 
pubblicità, cominciano i pro­
blemi di affollamento «Questa 

pubblicità non volutaci fa pia­
cere, ma di lavoro in più non 
ne abbiamo davvero bisogno» 
ha concluso Bufalinl che pri­
ma dell'intervento non cono­
sceva affatto Nannini essendo 
la sua unica passione sportiva' 
la vela. 

Intanto va avanti l'Inchiesta 
giudiziaria sull'Incidente che è' 
affidata al sostituto procurato­
re della Repubblica di Siena.. 
Non sono infatti chiare le cir­
costanze nelle quali l'elicotte­
ro di Nannini si è abbattuto al 
suolo procurando le lesioni al 
pilota e ai passeggeri. Al pro­
posito sarà presto sentito an­
che l'antiquario fiorentino Lui- . 
gi Bellini che alleva detto a l ' 
giornalisti che, trovandosi al-
Paereoporto di Ampugnano, 
nel pressi di Siena, aveva se­
guito il decollo dell'elicottero 
notando anche un non perfet­
to funzionamento dell'appa­
recchio. Una versione questa 
del tutto nuova che apre diver­
se Ipotesi sulla dinamica del­
l'incidente sinora attribuita a 
errori di manovra del pilota o ' 
dello ' stesso"• Nannini che 
avrebbe potuto essere alla gui­
da del velivolo. ••' . .- , , . 

la Lazio, e questo, in fondo, a 
parti capovolte, è un po' il pro­
blema di Zoff. La vita è fatta a 
scale: solo che a scendere è 
stato il vecchio saggio. 

Eloquente una considera­
zione fatta ieri dal tecnico 
biancazzurro: «Questa partita 
io la cancellerei solo per pro­
blemi tecnici». Non ha paura 
dei sentimenti ma di Maifredi. 
Non gli va di perdere. La gab­
bia progettata per chiuderci 
dentro Baggio è una buona 
idea che può non bastare. Ha 
avvertito i suoi: «Non vi fate in­
cantare da tutte le storie che 
girano su questa zona di Mai-
(redi: quelli non sono invincibi­
li». Non dev'essere facile co­
minciare a considerare il verbo 
vincere da un altro posto d'os­
servazione (la panchina avver­
saria) . Zoff ha trascorso diciot­
to anni a Torino, f primi da 

portiere, gli ultimi da allenato­
re, vincendo sempre e bene 
con la facilità di quelli che vin­
cono quasi per principio, per 
ovvietà, per predestinazione, 
per qualcosa di inevitabile. 
L'hanno cacciato e ha dovuto 
trovarsi una squadra dove si 
vince sempre per caso, circo­
stanza, buona ventura. Gli ave­
vano promesso una squadra 
competitiva, ma di competitivo 
restano solo I suoi discorsi da 
allenatore. Aveva bisogno di 
un centrocampista di interdi-
ztonttfrifertte. Sperava nel ter­
zo sMfnlero:!ólente ^perché il 
diesst RegaHt' non riesce an­
cora a piazzare Troglio). Ha 
dovuto far finta di credere che 
Madonna, (un buon giocato­
re^ valesse Di Canio (un talen­
to) . Che Sosa foste un1 fuori­
classe, che il torneo-vinto tri 
Spagna quest'estate fosse uri% 

cosa seria e non un allena­
mento per il Real Madrid Zoff 
ha sopportato; tollerato, e an­
cora sopporta^ tollera. E con­
vinto che il lavo*» alla fine pa­
ga sempre, è UDa/buona con-', 
vinzlone, ma N U r erapiù giu­
sta e sicura nelaicto-di'dleci 
anni fa, ora cornano motto an­
che I soldi e l fuoriclasse. 

Ammette: Juventus-Lazio di 
domani gli sembra una partita 
sbagliata più per i possibili 
scossoni tecnici, che per quelli 
sentimentali. Va su sapendo d i . 

'•trovare a b i c i W rictìfil, però 
ìl 'emoziojfcndfgli é3bai sem- -
'brala utfawersaria difficile. 
', Teme molto dKpiù la possibile 

sconfitta: TerMjla Juventus di 
' Malfredi. E un uomo troppo 

forte e serio per non avere an­
che il coraggio dispiegare I ti-
rhori:«Ba«gto è unflrartde. gio­
ca il pallone confetto visto fare 

Sfida al passato per Dino Zoff domani in Juve-Lazio 

solo a Shnri, credo che possa 
diventar» ancora più forte. E 
poli adesio, è anche facilitato 
dai nuovi regolamenti: niente 
contatti duri, ora marcarlo 
stretto, a uomo, è diventato 
quasi impossibile». Si ferma a 
Baggio, e sorvola su Schillaci e 
gH altri. Solo dietro insistenti ri­
chieste, esprime un piccolo 

pensierino su. Di Canfb: ••* un 
ragazzo,'solo un ragazzo, dav­
vero è bravo, 16 lo so, però è 
ovvio che deve ancora dimo­
strare tutto, proprio tutto». 

È cosi la vigilia di una partita 
con pochissime tracce di cal­
cio e molti indizi sulla vita e i 
sentimenti di due persone. 
Due non proprio qualunque. 

Ucfe 
Per Peruzzi 
e Carnevale 
niente Coppa 
MROMA. Peruzzi e Carneva­
le mercoledì non potranno 
Siocare contro il Valencia in 
Coppa Uefa. Alla squalifica per 
doping di un anno della disci­
plinare, si aggiunge anche 
quella dell'Uefa; LoIta comu­
nicato Il segretario generale 
dell'Uefa. Gerhard Aigner in ri­
sposta alla domanda della Ro­
ma rivolta attraverso la feder-
calcio sulla «posizione» euro­
pea dei due calciatori. Nel te­
sto si legge che «le sanzioni de­
cise per una competizione na : 
zionale dalla federazione di 
competenza sono estese alla 
gare Uefa se la sanzione e stata 
comunicata ufficialmente al­
l'Uefa». Oltre ai due romanisti 
ecco gli altri squalificali: 
Stroemberg e De Patte (Ata-
lanta).Bianchì (Inter).Carbo­
ni (Roma). Il caso di Carneva­
le e Peruzzi ha fatto discutere 
anche il Ciò che sta facendo 
pressioni Milla Fifa, perchéven-
gano introdotti i due anni di 
squalifica per una prima infra­
zione e a vita per la recidiva. 
•Se ciò significa l'esclusione 
del ca ldo dai Giochi olimpici 
non importa, perche dobbia­
mo porre un freno all'abuso di 
sostanze proibite in tuta gb 
sport», ha commentalo Takac 
consigliere del presidente Sa-
maranch. 
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